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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. -- Nel Regno: per 
un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
- per un trim stre L. o. - Un nunero 
rent. 5 - Arretraio cent. 10. 

Gli abbonamenti nen disdettati s1 in 

‘endono riunuvati. 

di corrispondenti - È nianoseritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pioghi non affrancati, 
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GIORNA LE 

iuvant animos laudes quas carina 

In eruce signatos iumi quou alina TELI, 

  

fandunt 

CATTOLICO DEL FRIULI 
Cmpes ergo simul crucis olstringamur amore: 

Quae vicit mundu, vincat et ipsa modo 
Pemrus Archiep. Utinen, 

si ricevono esclusivamente d 

A. MANZONI e C. Udine, \ 

Posta n. 7 — MILANO, e sue su 

sali tutte. 

  

  

Martedì 5 novembre 1907 

  
  

  

Zingari. 
Silvio Benco scrive con questo titolo nel 

Piccoto di Trieste : 
Leopoldo Wolfling si è ammogliato di 

nuovo, e la signora Luisa Toselli ha ce- 
duto la prineipessina Monica alla Corte di 
Sassonia: fratello e sorella hanno dunque 
bene occupato la settimana e ci hanno bene 

occupati di loro. V'’è proprio necessità di 
occuparsens? Necessità no; vantaggio sì, 
per accrescere la nostra esperienza della 
vita: in quanto non havvi certo gran nu- 

mero di persone che consentano a vivere 

pubblicamente come questi due, nè gran 
numero di altri principi i quali serio 
di studiare in loro l’ ipotesi di ciò che essi 

diverrebbero non appena cessassero di es- 

sere. principi. 
Divengono semplici uomini, lo si capisce: 

però uomini capricciosi, come quelli che 

hanno smesso il principato per i doveri che 
esso comportava, ma ne hanno conservato 
tutte le privilegiate viziature per i loro 
comodi. Leopoldo Woolfling non è più te- 
nuto a rispettare un matrimonio come un 
principe europeo, ma impalma. donne e le 

ripudia, le raccoglie su la strada e le ab- 
baudona sopra un’altra strada, a suo ta- 

lento, come un dispotico sultano che in va. 
canza percorra l’ Europa. E la sorelle di 

codesto signor Wélfling non è tenuta a stare 
accanto ai bambini che ha messo al mondo 
nella casa di un poco divertente ma certo 
molto rispettabile re di Sassonia; bensi oggi 

ne lascia quattro nei loro lettucci per se- 
guire un'avventura d’amore che sfuma in 

posh» settimane; dgmani lascia la sua ul 
tima ed unica oa assicurarsi î mezzi di 
vivere da gran signora al fianco del suo 
secondo marito. L° uno e l’altra danno 

esempi poco cdificanti ai loro contemporanei ; 
ma bisogna tener conto di questi esempi : 
essi dimostrano che cosa sarebbe nell’ uma- 

nità "il concedere nn’assoluta principese: 
andipendenza a tutti gli affetti del cuore. 
Qua le donne abbandonate da Leopolde 
Wolfling, lo sposaiuolo svizzero : lai bam- 

bini o ndonati dalla signora Luisa To- 
selli. e Silvio Benco non lo dice; ma con 
questa considerazioni sono da vero zingari 

anche i divorzisti non blasonati. 
rai» 

NOTIZIE VATICANE 

  

Il ministro di Prussia. 

Roma, 4. — Si annunzia che il signo? 

Muhlberg è stato 
Prussia presso il Papa in sostituzione del 

barone Bothepan. 
  

UN MONUMENTO AL REDENTORE 
abbattuto da! temporale. 

Roma, 4. — Un furioso temporale c.n 

frequenti fulmini ha abbattuto il monu 
mento del Redentore, eretto sul monte 

Altino, nella regione della Campania su 

pat lore. 
na Sa een 

L'apertura dell'università di Roma 
Roma, 4. — Oggi s'è inaugurato iv 

questa Università il nuovo anno accade- 
mico. Presenziavano il ministro ed il. sot- 

tosegretario all’istruzione con. varie au- 

torità. 
Alle 10,39 il Rettore dell’ Università, 

prof. Tonelli, legge la relazione sull’anda 

mento dell’Università nello scorso anno. 
Indi dichiarò aperto l’ anno accademico. 

Poi il Prof. Tamburini con discorso ap- 
plaudito si studiò di mostrare che la paz- 

zia non è prodotta, ma rivelata dalla ci- 

viltà. Quantunque il lavoro febbrile  cau- 

sato dalla civiltà negli individui esaurisca 

il cervello, è quasi sempre la pellagra e 

l’alcool che causano la pazzia. 
  

Nathan non vuol diventare sindaco di Roma. 
Roma, 4. — I giornali avevano parlato 

di Ernesto Nathan come probabile futuro 
sindaco di Roma. Ora il Corriere d’Italia 

dice che Ernesto Nathan con una lettera 
indirizzata al comm. Vanni, capo del par- 
tito bloccardo, ha dichiarato 

cetterà la Gad tut a offertagli. 

cr..+-_ :-« 
S. A. il Principe Sathan. 
L'on Felice Santini ha presentato una 

interrogazione al ministro della Marina 
« per apprendere in virtù di quafe regolo- 

mento i membri della confraternita masso- 

nica e le loro famiglie possano a loro pia- 
cimento eil a spese dei contribuenti disporre 

dei naviglio dello Stato ». 

Questa interrogazione riguarda 
che fu messa a disposizione di 

il faito 

‘denunciava come motivo di 

nominato ministro di 

che non ac-   
irnesto , 

Nathan, gran maestro onorario della  mas- 

soneria, e della sua famiglia una torpedi- 
niera, per recarsi dalla Maddalena a Ca- 

prera. 
E l'on. Santini fa bene a ENNA 

Se la torpediniera fosse stata concessa a un 

vescovo o a un cardinale, apriti terra! Sa- 
rebbe un coro interminabile di proteste da 

parte dei giaguari anticlericali. 
  

pr rr 

UN’ IMPORTANTE MASSIMA. 
La Corte di Cassazione, sezione penale, 

su ricorso Piccolomini Filomena. (la quale 
nullità in un 

giudizio il fatto che dinanzi al pretore di 
Latronioo avesse esercitato le funzioni di 
cancelliere il segretario coumnale) accolse 

il ricorso. 
La massima è notevole perchè la legge 

1906 sulle segreterie e cancellerie giudi 
ziarie stabiliva che in assonza o per impe- 
dimento del cancellisre avrebbe potuto as- 
sumerne le funzioni un alunno di cancel- 

leria o un notaio es*rcente ; ma non abro 
gava esplicitamente la legge 1875 che ac- 
cordava tale facoltà anche ai SEIRSI e 

vice segretari comunali. 
  

Il carico prezioso di un piroscafo. 

Londra. 4. — Il Dar dl Nems sagnala 

che il piroscafo Lusliania porta ora a Nuova 

York un carico di oro in verghe di ses- 
santadun milioni e mezzo di franchi ciò 

che costituisce il rec,rd4 dei carichi preziosi. 
  

Sull’ arruolamento di ecclesiastici. 
Parigi, 4. — La Libre Parole annuncia 

che il senatore Gaudin Vilain informò il 
ministro Picquart che lo interrogherà sulla 

incorporazione nell’ esercito fissata per il 
15 corr. di alcuni ecclesiastici appartenenti 

alla classe del 1901. 
  

La enormità dei repubblicani d’Ancona. 

Roma 4. —Il Messaggero ha da Ancona 

che nella borgata Toretti una processione 

religiosa incontrò al cimitero un corteo di 
repubblicani (che erano naturalmente in 

appostamento.) Questi tentarono di impe- 
dire che si compiesse la cerimonia religiosa 

Sucesse un. vivace tafferuglio durante il 

quale andarono rotte croci ed altri oggetti 

sacri e due persone rimasero leggermente 

ferite. 
iti i 

La questione del Congo 
Londra 4. — Alla riapertura della Ca- 

mera belga ritornerà quindi sul tappeto la 
la questione del Congo. La questione sì 

impernierà tutta sulla necessità che, ha il 
Belgio di un controllo sullo Stato che finora 
difende personalmente solo dal Re. Era 

falsa la notizia che il Re avesse ceduto il 
Congo ad una società. Ora il Re ritorna 

— appunto per la questione — in Belgio. 

Furono i ministri ch» gli intimarono d’ab- 

ba1donare. la riviera e di rientrare nei 

confini del Regno, anzi di. ritornare alla 

Capitale per essere presente alla trattazione 

del problema Congolese. L'opinione pubblica 

era indignata contro l’assenteismo del Re. 

Il quale, fra parentesi, si afferma abbia 

ora donato 30 milioni alla sua moglie mor- 

‘ganatica, baronessa di Vaugan, in occasione 

della nascita del figlio Filippo. Il Re av- 

vrebbe realizzato molto denaro colla vendita 
d’azioni di miniere cinesi e con altri af- 
favi. Da Wasington intanto riceve il Dudy 

News in data di ici: 
Si annunzia da fonte 

Stati Uniti religeranno 

Francia, colla Germania 

autorizzata che gli 

in comune. colla 

e coll’ Inghilterra, 

‘una nota protestante in nome dell'umanità 
contro le atrocità commesse al Congo Belga 

  

  

eci» Em+ 

li flanello - speculazione 
Roma, 4. — Kecovi alcuni ‘particolari 

della speculazione ingorda che si fece sul 
terremoto calabro del 1905. In certi paesi, 

poco prima che unisse il Re, si demolivano 
case per presentargli una scena straziante 
e commuoverlo. i 

Nell’ ospedale di un paese si collocarono 

tutti gli ammalati trovati nel circondario 

perchè facessero la parte di vittime del 
terremoto agli occhi pietosi del re. E que- 

sti sono ancora tra gli episodi meno gravi! 
Quando non si potevano più fabbricare 

baracche (che costavano L. 500 e servivano 

per 5 famiglie) si decise di dar L. 109 a 
ogni famiglia bisognosa per riattare le case 

rovinate. Ebbene, taluni proprietari, 
la connivenza dei rispettivi sindaci che 

con 

| 

  
dovevano accertare conformi al vero le di... 

‘i ghisti prendono a sassate i 

‘schini qualunque per 

chiarazioni degli interessati, fecero appa- 

rire come già abitate ed abitabili per due, 
tre. dieci, venti famiglie (!) semplici tu- 
gurî o casette buone tutt’al più per una 
famiglia sola! 

Inutile poi dire che certe autorità, depu- 
tati, incaricati dei soccorsi convertivano 

in proprio uso i denari raccolti. 
La relazione narra che un signore del 

luogo che accorse alla distribuzione dei 
soccorsi di vettovaglie o ini lumenti, tanto 

strepitò per avere la sua parte, che alla 
fine potè impadronirsi e ternarsene a casa 

   

    

icon. una bottiglia di marsala. della. quale 

‘non aveva bisogno alcuno. 

  

ero 

Note e commenti 

  

Attenzione ! 

Tra uno sciopero e un terremoto, tra 
una campagna anticlericale e. una inonda- 

zione — la Massoneria trova modo di con- 
durre in porto la sua turpe merce. Si an 
‘nunzia infatti che dopo tre anni di lavoro 

è stato inviato al Consiglio di Stato il re- 
‘golamento per l’istruzione primaria e po- 

polare il quale non accenna affitto all’ob- 

‘bligo dell’istruziono religiosa. 
Un altro passo quindi verso la scuola 

laica, E i cattolici — si domanda 1’ Avve- 
mire d’Italia — si adageranno a questa 
nuova carezza del governo ? Speriamo di no, 

SAI ts DE: 

Se n'è ito. 
Il famoso Domanico Silva, sottoprefetto 

di Savona, il quale con. una leggerezza 

inqualificabile —- per non dire .di peggio 

‘— aveva suscitato il pandemonio con le 
sue misnre draconiane entro i collegi sale- 

siani di Varazze in seguito alle accuse dei 

Besson ; è stato trasferito a Grosseto col 

semplice grado dì consigliere di Prefettura. 
Una punizione dunque. 

Ma com’è che dal Ministero non viene 

i ancora il permesso di riaprire 1 collegi ? 

Che si vuole, che ; si aspetta a palazzo Giu- 
stiniani ? 

i + RE 

‘ Un fatto di cronaca. 
Un fatto di cronaca puro e semplice, 

senza glosse, senza titoli marcati, senza 

particolari suggestivi. © 

A Torremaggiore — su quel di Foggia 
— i contadini sono in isciopero e tumul- 

intervengono i carabinieri ; i de- 
carabinieri ; j 

tuano: 

carabieri sparano; un morto e qualche 

ferito. 
Ebbene, come dicsvamo, questa triste 

fatto di cronaca che non anni o mesi, ma 

giorni addietro avrebbe offerto ai all:. 

stampa radico-socialista per ‘us o tre pa- 
gini e per una serqu» di articoli lun 

più sensazionale dell’altro e data occasione 
ai fannulloni di un millesimo sciopero di 

protesta : è ponti ora sotto silenzio, senza 
che di esso se n’accorga neanche nn Tode- 

una interpellanza 

alla Camera. 

Ottimo segno; poichè sì mostra di ca- 
pire che Ja vita è sacra per tutti e. che 
gii scioperanti se non vogliono ‘essere ba- 

stonati — non devono bastonare. 
* 

* * 
Contro il sasso. 
Il prof. Zerboglio, deputato di Alessan- 

dria, con moltò candore rende pubblico 

questo particolare : 
«Al recente convegno di Firenze si “e 

scusse sulla pubblicazione di un proclama, 

che esplicitamente diftilasse gli operai dal 
cattivo costume. «della sassaiuola » e se 
l’idea del proclama non fu creduta conve- 

niente, tutti concordarono nella necessità 

di adoperere coi lavoratori un linguaggio 
scevro di odio di vane adulazioni, diretto 
ad emanciparli dalla superstizione della 
violenza. Nessun socialista deve ribellarsi 

a questo sommo dovere di educazione, che 

non implica l’addomesticamento del. ole 

tariato in conformità di quanto desiderano 
taluni, -che dichiarano socialismo rispetta- 
bile e dabbene quello che lascia perfetta- 

mente le cose come Sono >». 

Meglio tardi che mai — dice il prover- 
bio. Si accorgono finalmente. che la vio- 
lenza, l’insulto banale, la sassata non de- 
vono entrare in una propaganda civile. 

Male peraltro non si sia emanato il pro- 

clama! 
* 

E * 

Facce di bronzo. ‘ 
La socialista Promineia di Mantova, che 

si sente a dir wero maluccio dopo le re- 

centi batoste elettorali, scrive: \ 

«La vittoria è vittoria dell’odio Me i 

1 

Corte. Per 

l'incidente.   

partiti d’ordine hanno instillato nel popolo 
contro i socialisti, i quali nel Mantovano 

fecero solo e sempre propaganda di bene- 

volenza, di fratellanza, rispetto, amore e 
civiltà... All’odio non si deve nè quartiere 

nè tregua ». 

Che facce di bronzo! Sono essi — i 

socialisti — i violenti, i fomentatori di 
odio, gl’ insolenti, e... scrivono quello che 
scrivono sulla propaganda scritta od orale 

dei cattolici ! 

Ai poveri? 

Abbiamo detto. dell’ultima iniqua legge 

di spogliazione dei beni ecclesiastici pre- 
sontata da Briand e che si trova ora da- 
vanti alla Camera. Il Secolo, parlando di 

quella legge, scrive: 
« Dice un ‘vecchio proverbio che fra i 

due litiganti il terzo gode Se per una 

volta, chi gode è la povera gente, dob- 

biamo rallegrarci sinceramente di quanto 

è avvenuto ». 
La povera gente? La povera gente non 

e rà nulla come nulla ha avuto lo Stato 
dilla liquidazione dei beni ecclesiastici. 
(ili anticlericali hanno dato l'assalto a 

quei beni per dividerseli tra loro. Le 

vltime statistiche informino. 
  

La caduta di cinquanta coscritti. 

Napoli 4. — Duecento coscritti si tro. 
vavano al primo piano della capitaneria 

del porto per subire la visita. Per il ritar- 

dl» i giovani tumultuarono. Si spinsero in 
imissa verso una balanstrata che dava so- 

pra un cortile. La balaustrata in ferro ce- 
dette ed urna cinquantina di quei giovanotti 
precipitò nel cortile. 

Si ebbero una ventina di feriti non gravi. 
  

Dopo le inondazioni. 
Piacenza, 4. — Il comitato milasene di 

svecorso ieri visitò i luoghi inondati nella 
zona fra Piacenza e Cremona. Nell’ esten- 

s.une dell’inondazione per 20 chilometri, 
il comitato trovò 500 famiglie senza tetto. 
  

Per registrare i movimenti del cuore. 

Lnndra, 4. — L’ ospedale di Bartolomeo 
possiede: ora 1’ ortodiografo, apparecchio 
elettrico che registra su un foglio di carta, 

precisione e facilità, le proporzioni 

precise del cuore. 

L’ importanza eccezionale clinico-chirur- 

gica della scoperta non sfugge a nessuno, a 
gi si apre il pro | Nracesso Tsi 
Roma, 4. — Domani 

serà il processo Nasi. I senatori presenti 
‘on) 135; l'on. Canonico però ne spera 

| per domani 150. Il processo sarà calmo : 
l’ambiente severo del Senato metterà alla 

sordina gli scatti improvvisi. I 
Eccone lo svolgimento, se ondo la 7ri- 

buna. Si farà prima Pappello dei senatori 
presenti, che per questo solo fatto saranno‘ 

abri dell'Alta’ 

anche breve, 
membri sono e- 

investiti del mandato di membri 
una sola assenza, 

possono decadere. Molti 

s:lusi per parentela con altri senatori. 
Poi verranno gli ‘incidenti, 

come fu detto da. alcuni. 

incidente dalla difesa Lombardo, perchè 

l'accusa venga estesa alla, dpaabo dei 

sussidii, 
cusa a ciò. Siccome è solo Lombardo im- 

putato, di ciò deve essere 
Magistrato ordinario; il Senato respingerà 

dizione come testi del giudici ordinarii 

che istruirono gli antecedenti. processi. 

Oggi alle ore 16 il presidente dell’Alta 
Corte ha ricevuto a palazzo Madama.i com- 

ponenti dei collegi di difesa di Nasi e di 

Lombardo. Lo scopo del colloquio era di 
concordare la riduzione delle liste testimo- 

niali a discarico. It collegio di difesa Nasi 
‘ha pregato l’on. Catonico di sospendere 
ogni provvedimento al riguardo, promet- 
tendo di comunicare nella settimana la 
lista dei testimoni a cui intendono rinun- 
ciare. Il presidente ha preso atto della 

promessa. 
La Tribuna aggiunge che se la difesa 

baderà al bene degli imputati e non alla 
propria fama oratoria il processo. potrebbe 

terminarsi entro quindici giorni. Altri re- 

putano necessarii tre mesi. 
La prescrizione più esatta quindi resta 

la media che si protragga per un buon 

mese. 
  

La Chinàna Manzoni è la preferita dalle. 
persone eleganti. per il suo profumo deli- 
RAG: 

  

«comunali (costruzione, 

sno dal primo novembre in poi, 

: della carta bollata deve farsi 
‘ mente sotto pena di decadenza, 

l’Alta Corte ini+ 

‘osservate le stesse. formalità 

che non fa-.| 

ranno — si crede — rinviare il processo, 
Sarà sollevato 

mentre la Camera non estese l’ac-, 

giudicato. dal, 

Altro sarà sollevato per l’au-, 

  piratei 

La quinta Sezione del Cons. di Stato 
n 

Col giorno 1 novembre è andata in vi- 
gore la legge 7 marzo 1907 che modifica 
l’altra del 23 giugno 1889 sul Consiglio di 

Stato, creando anche 1 una nuova Sezione, la 

fia 

La nuova sezione ha non solo 1° importanza 

  

.per la sollecitudine con cui si spera ver- 

ranno d’ora innanzi inoltrati i ricorsi in 

materia di contenzioso, ma perchè ad essa 

si danno facoltà che la quarta Sezione non 

ebbe mai, cioè le attribuzioni delle Giunte 

provinciali amministrative in sede giurisdi- 
zionale, applicazione del gratuito patroci- 
nio innanzi alla giurisdiziune amministra- 
tiva. 

La quinta Sezione potrà altresì, sempre 
in materia amministrativa, autorizzare l’ac- 

cesso sopra luogo, escutere testimoni ; 

sarà insomma un vero Tribunale ammini- 

' strativo. 
Cosicchè il Consiglio di Stato avrà due 

‘sezioni giurisdizionali: la quarta e la quinta. 

«Sono di competenza della quarta Sezione 
i ricorsi per incompetenza, eccesso . di po- 

tere e violazione di legge, ciò ‘che in ter- 
mini speciali si dice per illegittimità. A 

questa quinta Sezione spettano i ricorsi 

così detti di merito. Le due Sezioni poi 

sono chiamate a giudicare, secondo la com- 
petenza suddetta, su ricorsi avversi a de- 
cisioni pronunciate dalle Giunte provinciali 
ammini-strative e sulle materie indicate dalla 

legge che regola questo istituto. 
Le materie che possono formare oggetto 

di ricorso di competenza alla Sezione quinta 

possono riassumersi principalmente così: 
D::bito pubblico, sequestro di temporalità, 

contestazione ili confine fra Comunie Pro- 
vincie, bonifiche, consorzi‘stradali e per 
opere di idrauliche, esercizio di arti insa- 
lubri (decreto prefettizio), spese sanitario, 
strade provinciali (classificazione), strade 

manutenzione), pe- 

daggi, spedalità ed inabilità al lavoro. 

Le principali ianovazioni sono poi le 

seguenti; Per i ricorsi che si presenteran- 
il deposito 
immediata 

la quale 
colpisce anche i ricorsi già depositati se la 

‘carta bollata viene depositata entro sessan- 
‘ta giorni, Per la discussione è necessaria 

la domanda di fissazione di udienza, vero 

‘atto di procedura. Il ricorso è perentorio 

‘se tale domanda non viene fatta entro tie 

anni dal primo novembre. 

La rinuncia deve essere notificata come 
il ricorso. A regolare la disformità di giu- 
‘risprudenza e competenza fra le due sezic- 
‘ni è istituita un’assemblea pienaria com- 
posta di 4 consiglieri per ogni sezione ed 
un presidente che in. caso di conflitto po- 

sitivo o negativo giudica anche in merito 

del ricorso. Sono ampliate le facoltà istrut- 
torie ed è ammesso il. ricorso incidentale, 

del ricorso. 

Il ricorso in via strordinaria al Re viene 

regolato con una semplice’ procedura in 

modo che assume una maggiore selennità. 
— Queste sono le principali e più salienti 
innovazioni ‘della nuova legislazione sulla 

giustizia amministrativa. Ed ora aspettiamo 
alla prova le due sezioni giurisdizionali, 
augurandoci che l’ottimismo di qualcuno 
‘corrispondano atti soddisfacenti per la pron- 
‘tezza nell’amministrazione di una giustizia 
la quale ‘con una pletora di 4000 cause, 

‘ricorsi’ inoltrati, può ormai dirsi denegata. 
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LO SCISMA DEL PARTITONE. 

Parma, 4. — Nel convegno — poco nu- 
meroso” veramente — di organizzazioni ope- 

raie per provvedere contro «il tradimento » 

‘della Confederazione del lavoro e della di- 
rezione del Partito, 
ferrovieri a se stessi. 

che abbandonarono i 

Fu votato un ordine del giorno per la 
«nomina di un comitato centrale della resi- 

stenza che attenda all’ unificazione delle 
forze proletarie, in antagonismo alla Con- 
federazione ed alla Direzione del Partito. 

dito. — — 

COME DIVENNE PAZZO 

Un povero pazzo descrive così la dolorosa 

istoria della sua vita : 

« Io conobbi una giovine vedova che 

aveva una figliastra, e sposai la vedova. 
Poi mio padre che era vedovo, sposò la 

mia figliastra. In seguito a ciò mia moglie 

divenne suocera del suo suocero, e 
giiastra divenne mia madre, e mio padre 
divenne mio figliastro. Poi la mia matri- 

cioè la figlia stra di nia moglie, ebbs 

un figlio, Il ragaz: 0 naturalmente fu 

|, perchè era figlio di mio padre ; 
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nello stesso tempo egli era figlio della  fi- 
gliastra di mia moglie: mia moglie fu 
dunque sua nonna e io fui nonno del mio 

fratellastro. Poi mia moglie ebbe un figlio. 
La mia matrigna, sorellastra di mio figlio 

‘ (perchè tutti e due figli di mia moglie), fu 
anche nonna di mio figlio, poichè questo 

era figlio del figliastro di lei. Mio padre 
è fratellastro di mio figlio, poichè la sorel- 
la di mio figlio è sua moglie. Io sono fra- 
tello di mio figlio che è anche figlio della 

mia nonna. Io sono fratellastro di mia ma- 
dre; mia moglie è zia del figlio di mia 

madre, mio figlio è nipote di mio padre, 
ed io sono nonno di me. stesso (essendo 
padrino della moglie di mia padre). 

E dopo aver cercato di spiegare sette 
volte al giorno tutte queste parentele ai 

nostri amici per un mezzo mese, fui 
tato quì dentro (cioè in manicomio ) 

anzi no, ci venni di mia volontà. 
E c’era da diventare pazzi! 

por- 

  

  

  

Latisana. 
1 novembre. 

A messer Marino Baroni del « Paese » 
N. 260. 

Brise — Avremmo taciuto ; e il nostro 
silenzio sarebbe stato più eloquente di qua- 
lunque risposta: «Non ti curar di lor... » 
con quel che segue. i 

Ma questo messer Baroni minaccia di 
divenir così petulante, e si manifesta di sì 
piccola levatura mentale, che il tacere po- 
trebbe, pazienza da lui, ma dal giornale 
che ospita la sua broda venire considerato 
come una mancanza di argomenti e di ra- 
gioni da parte nostra. Siccome però gli 
argomenti sono tutti a nostro favore, e ra- 

gioni ne abbiamo da vendere, così ci de- 
gnamo rispondergli, anche a costo di veder 
compromessa la nostra serietà. Ma ve lo 
diciamo subito, messer Marino, polemiche 
non intendiamo sostenerne, chè non ab- 
biamo tempo. da perdere, specialmente 
con Voi. 

Spieghiamoci. adunque una volta e pel 
sempre; e per quel che ci riguarda le no- 
stre spiegazioni non saranno divagazioni 
sciroccali, come quelle del vostro articolo 
di ieri, perchè lo scirocco non ha poteri 
sull’ equilibrio delle nostre facoltà mentali. 
Non tenteremo la purezza di stile, di gram- 
matica e di sintassi perchè quando si ha a 
giudice la genialità di un pari vostro e 
dell’ altro accademico da crusca che vi di- 

rige la mano, a certi arrischi- non ci si 
pone. Nè ricercheremo la proprietà e l’ele- 
ganza del dire perchè di fronte a voi ora 
che vi siete rivelato dimostrando di aver a 
menadito anche la madre lingua latina 
« Cave via pretorum » ci manca il coraggio 
di ritentare la prova. 

Veniamo quindi ai ferri corti della ve- 
rità. Sentite messer Baroni: che voi ab- 
biate un concetto molto diverso dal nostro 
sul modo d° interpretare i doveri dell’ospi- 
talità e della buona creanza, è cosa che 
non ce’ importa; che voi vogliate scagionare 
a qualunque costo i vostri lavoranti, non 
esitiamo ‘a dirvelo è una cosa che vi onora 
perchò dimostrate di sentire tutta la brut- 
tezza del fatto che deploriamo. Ma pur 
troppo sor Baroni le smentite non giovano, 
i fatti sono come pilastri; si possono ne- 
gare, ma ci si batte la testa. 

La solidarietà la comprendiamo e la lo- 
diamo, ma usque ad aras (ve lo diciamo 
in latino giacchè !o masticate così bene). 
Viva pure la solidarietà, ma salvi sempre 
1 diritti del vero! E il vero è proprio 
questo : (repetita juvant). « Gli operai ad- 
«detti alla verniciatura del ponte hanno 
«insultato, e non una volta soltanto, con 
« canti ‘cannibaleschi e con grida oscene 
«sacerdoti distinti e stimabili sott’ogni 
«rapporto nel mentre transitavano pel ca- 
«Valcavia ».. 

Checchè ne pensi e scriva, messer Ba- 
roni, citando male a proposito il Vangelo, 
avremmo avuto il diritto e forse anche il 
dovere di mettere sotto i riflessi della giu- 

stizia 1 colpevoli. Oh! non è giusto che il 
bene trionfi e il male da qualunque parte 
provvenga sia punito? Il castigo della colpa 
nou FARBre aBi una riparazione alla virtù 
oltraggi lata 

Ci siamo limitati a richiamare l’ atten- 
zione pubblica sulla baronata teppistica per- 

chè non avesse a continuare a sfregio del 
buon nome di Latisana. Una cosa innocente, 
anzi doverosa e non cl saremmo sognati 
che un qualunque Baroni ci trovasse a 
ridire. E° una grossa /o/a la vostra, messer 
Baroni, di lanciare a noi e al nostro gior- 
nale l’accusa di menzogneri con quel po” 
po’ di rispettabili testimonii che potremmo; 
qualora lo volessimo, mettervi dinanzi! 

Adunque secondo il vostro insegnemento, 
o messer Baroni, 
forestiero che Piovabi nel nostro 
che si stimi più galantuomo del Re e del 
Papa e che si creda di aver il diritto di 
schiamazzare, beffeggiare, insultare, po- 
trebbe sbizzarrirsi a suo bestial capriccio 
senza che uessuno — se non domanda ed 

ottiene il vostro riverito assenso — in nome 
della civiltà, della giustizia e della libertà 
possa esercitare ils semplice diritto di pro- 
testa. 

Alla larga da simili insegnamenti! Sa- 
ranno praticati forse nei vostri paesi, non 
però da noi Friulani che sappiamo distin- 
guere educazione politica da odio settario, 
il buono dal cattivo, . le regole del. libero 
viver civile dalle improntitudini e sregola- 
tezze della licenza. . 

«Non abbassarsi mai davanti al. vizio, 
« non transigere mai coi propri principi, 
«“Tispettare la giustizia e la verità,» ecco 

  

Il Segretario, 

diana mascalzone di | 
i 

paese. e |   

la divisa ‘dell’uomo onorato e nostra par- 
ticolare. 

Come tali non fa bisogno, almeno per il 

pubblico onesto e sereno, che decliniamo 
le nostre generalità, il che al postutto non 
servirebbe nè ad avvalorare nè a menomare 
la bontà della causa che sosteniamo ed an- 
zi potrebbe sembrare un’arrendevolezza da 
parte nostra alle vostre ingiunzioni 0 mes- 
ser Marino che tanto alzate la cresta. 

Del resto la posizione è chiara: da una 

parte noi che ci siamo ribellati ad una 
importazione di funesto teppismo e abbia- 
mo assunto la. difesa delle sante massime 
del sano e libero vivere civile: dall’altra 
voi, o messer Baroni, a paladino della ciur- 
maglia degli eroi da scapaccioni! 

Ognuno al suo posto. 
Vi consigliamo però e nel vostro inte- 

resse a lasciar in pace il corrispondente 
ordinario del Crociato. Egli procede per 
la sua strada — compiendo il proprio do- 
vere — e non può preoccuparsi dei bottoli 
che ringhiano alle sue calcagna; e certa- 
mente — dopo aver letto la vostra arti- 
colessa — sputa e passa — noi facciamo 
altrettanto per le minaccie che ci dirigete, 
ricordandovi la risposta del Savio cina: 
lente (nelle massime di Platone): Tu im- 
parasti = insultare, ed io imparai a di- 
sprexzare gl'insulti. 

3 novembre, 

Conferenza. 

Abbiamo oggi avuto tra noi l’ illustre 
prof. Dorigo della Cattedra ambulante di 
agricoltura di Cividale,. a terierci una con- 
ferenza sulla vinicoltura. 

Il giovine e gentile professore parlò con 
parola piana convincente e, quel che più 
importa, pratica e perciò con piacere ascol- 
tata. 

Disse delle varie malattie e rimedi del 
vino e dopo di aver parlato di altre cose 
interessanti per i contadini, ci fece, a dir 
il vero, una brutta profezia: che cioè di 
qui a qualche anno la filossera, che ha già 

infettato le viti di Faedis, attascherà anche 
quelle di Attimis. Ci suggerì del resto un 
rimedio preventivo: 1’ impianto cioè di 
viti refrattarie alla filossera; come sono la 
«riparia» e la «rupestris». Voglia il 
cielo, che Ja profezia del prof. Dorigo non 
si avveri. 

Assistette alla conferenza numeroso pub- 
blico, che empiva tutta la sala del Con- 
siglio comunale, gentilmente concessa al- 
l’uopo: presenziavano anche il Sindaco, 

il Parroco ed altri sacerdoti. 

G...B.. B; 

Erbezzo 
30 Ottobre. 

Nuova Maestra 

Domenica venne tra noi la neo-diploma- 
ta mestra Signorina Annetta Deganutti da 
San Pietro al Natisone, Alla pia e mode- 
sta signorina presentiamo oggi. le nostre 
congratulazioni ed i più fervidi auguri per 
uno splendido avvenire. Nutriamo poi fer- 
ina fiducia che la nuova Maestra, prece- 
duta da ottima fama, saprà 
la mente ed il cuore dei 
che hanno bisogno d’una 
e religiosa. i 

Signorina ! A lei spetta far rifiorire la 
scuola di Erbezzo che già anni era tenuta 
come una delle migliori del Circondario. 
Il lavoro che l’aspetta  quest’anno non è 
certo il più facile, nen si scorraggi però : 
colla Sua buoua volontà e coll’ aiuto del 
Signore Ella ne siamo certi, appagherà le 
speranze che di Lei abbiamo concepite. 

A. Lei dunque diamo oggi il benvenuto. 
Bei 

nostri 

istruzione soda 

Gemona 
4 novembre. 

Gara di tiro a segno, 

La Presidenza della nostra Società Man- 
damentale di Tiro a Segno ha indetto pei 
giorni 10 e 11 corrente dalle” ore 9 alle 
12 e dalle 13.30 alle 16.30 la solita gara 
annuale. i 

La gara è divisa in tre categorie: I.o 

Incoraggiamento con bersaglio di scuola a 
200 metri con una medaglia grande d’ar- 
gelto e diploma ed alire cinque pure di 
argento con diploma. 

Categoria II, a 200 metri due medaglie 
d’oro e quattro d’argento coi relativi di- 
plomi. 

Categoria III, per punti fissi, due meda- 
glie d’oro e due d’argento e diplomi. 

A questa categoria verrà rilasciato uno 
speciale diploma al miglior tiratore che ab- 
bia riportato il minimo di 97 punti. 

  

ben educare 
bambini 

' defunti, 

Alla presente gara hanno diritto di ac- 

cedere tutti i soci inscritti al 31 ottobre 1906. 
La Presidenza fiduciosa rivolge un caldo 

appello affinchè ì giovani soci dei Manda- 
menti di Gemona e Tarcento vogliano in- 
tervenire numerosi alla gara, addimostrando 
così il loro interessamento all’ istituzione 
del Tiro a ‘Segno Nazionale, palestra di 
nobile e patriottica emulazione nell’agone 
delle armi, supremo interesse della Patria 
e delle libere istituzioni che la reggono. 

Tarcento 
5 novembre. 

Ancora della istituenda: 

Banca cooperativa. 

In relazione al cenno di cronaca comparso 
nel numero di ieri per l’estituenda Banca 
Cooperativa crediamo utile di far presente 
che non mancano persone le quali, pur lo- 
dando in massima l’iniziativa, trovano che 
essa giunge in ritardo e così senza portare 
sensibili vantaggi alla generalità farò il 

danno di molti. 
Basta considerare che a Tarcento esistono 

già altre tre Aziende Bancarie, per cui la 
nuova istituzione non risponde oggi più a 
quel bisogno reale che era sentito quattro 

o cinque anni fa. Del resto la nuova isti- 
tuzione non potrebbe agevolare il cambio 
ad un tasso minore di quello oggi in cor- 
so a Tarcento. 

Questo abbiamo ereduto serenamente 

mettere in vista per un esatto criterio sulla 
situazione odierna del paese anche in li- 
nea. finanziaria. 

Reana 
2 novembre. 

In memoriam. 

Fu ieri inaugurata, nel cimitero di Reana, 
una bella lapide mortuaria in memoria del 
def. sac. Giuseppe Costantini che per 45 
anni ebbe la cura d’anime e come Cappel- 
lano e come Parroco in quel paese. Autore 
ne fu il sig. Bortolo Rizzotti di Artegna. 
L' iniziatore ne fu D. Pietro Lucis Econ- 
Spir. di Reana. Tutti gli abitanti concor- 
sero col loro obolo ad erigere quella pietr: 
che ricorda quel loro Pastore tanto pio e 
caritatevole in vita, altrettanto in morte; 
poichè di tutti i suoi modesti risparmi 
parte destinò alla Chiesa di Reana, parte 
al poveri del paese. 

Appena aperto il cimitero, 
vedere accorrere tutti, 
per vedere, baciare il ritratto di sior 
Santul, com’ essi dicono, che spicca in 
mezzo alla lapide, e lasciare lagrimando if 
tributo delia più calda preghiera. Quan- 
tunque non v’abbia famiglia in Reana che 

bello era il 
vecchi e fanciulli, 

non si sia acquistato questo ritratto e se 
lo tenga fra gli oggetti più cari della casa. 

Ma: come; chiesi a me stesso; tanto af 
fetto le tanta venerazione d’.ud intiero po- 

polo verso un saeerdote tanto umile e sco- 
nosciuto qual’ era Don Giuseppe ? 

E conchiusi col poeta: Virtù viva sper- 
aiam, lodiamo estinta. E Don Giuseppe, 
col suo zelo sacerdotale, colla sua umiltà 
e modestia che ebbe ire il corso della 
sua carriera rifuggendo i rumori e le lodi 
mondane, si è proprio acquistato la laude 
di Colui che fu l’esemplare della vita 
umile nascosta. Qu? se umaliat eraltabitur. 

Percotto 
> novembre, 

Il giorno del morti, 

La ricorrenza tanto solenne e Messa) dei 
cara ad ogni cuore, passò fra noi 

rallegrata dalla beneficenza. Continuando 
l'antica usanza friulana del «pane dei 

morti» quell’ esemplare ministro di Dio, 
che è Don Lodovico Passoni, nostro be- 
neamato Parroco invitò tutti i poveri del 
paese ad un pranzo sociale. 

Sono già varie volte, che il Parroco unisce 
così 1 Parrocchiani alla sua mensa, ed è 
opera elogiabile, edificante e nobile, e ne 
va elogio per tanto bene, che procura in 
tutti i modi e con sacrificil proprii al no- 
stro paese. : i 

Ne è ora coadiuvato anche dal Rev.do 
Cappellano Don Luigi Paviotti, di cui sono 
apprezzate le non comuni doti della mente 
e del cuore. 

Percotto ha proprio la fortuna di avere 
due veri Sacerdoti di Cristo e due preti 
modello. Path 

Zoppola 
2 novembre. 

Tra i sepolcri, 

Mercoledì mattina ebbe luogo la solenne 
benedizione di un Sacello fatto erigere nel 

Cimitero parrocchiale dai signori Lotti in 
memoria del loro venerato zio sacerdote 
Don Antonio Lotti, 

Al segno delle campane si formò la pro- 
cessione che partendo dalla Chiesa parroc- 

chiale si avviò al Cimitero. Apriva la me- 

desima la. Croce portata da un chierico, 
seguiva numeroso popolo, indi assistito dal 
R. Arciprete Don G. B. Scodeller e dal 

suddiacono D. G. B. Bomben procedeva 

solennemente apparato il Rev.mo Mons. G. 

B. Brisighelli canonico della Metropotitana 
di Udine. 

Al Cimitero, dove già una gran folla di 
gente attendeva attrata -dal desiderio di 
vedere 1’ insolita cerimonia, fu fatta la 
benedizione, dopo della quale Monsignore 
voltosi al ponoli pronunciò un commovente     

voti 12; 

  

e splendido di circostanza; quindi celebrò 
la S. Messa, (la prima che venne celebrata 
nel Camposanto) con tutti i privilegi dei 
Protonotari Apost. L'attenzione ed il reli- 
gioso silenzio con cui. il popolo assistette 
alla benedizione ed al S. Sacrificio dimo- 
strarono come fosse solenne e commovente 
la cerimonia, cerimonia che lasciò nell’ani- 
mo di tutti un soave e caro ricordo! 

Spilimbergo 
4 novembre. 

Unione Esercenti e Commercianti. 

Sabato 2 movembre ebbe luogo la riu- 
nione di tutti gli esercenti e commercianti 
di questo Capoluogo al «Poligono». Pre- 
siedeva il sig. Angelo Marchi il quale in- 
vitò glì intervenuti a procedere alla no- 
mina delle cariche. 

Venne eletto a presidente il sig. Giacomo 
Mongiat con voti 22 su 40 presenti; a vice 
presidente il sig. Alessandrc De Rosa con 

; a consiglieri: Zuccheri Isidoro con 
voti DR Xanettini Isidoro, 24, Marchi An- 

gelo, 9, Comis Sebastiano, 19: 
Cassiore venne nominato il signor Gio- 

vanni Tomat. 
£ 

Sesto al Reghena 
3 novembre. 

Nuove fiere. 

Siamo informati che il nostro Consiglio 
ha deciso d’istituire in questo capoluogo 
due Fiere annuali. 

Veramente non si tratterebbe di una 
istituzione nuova; queste due Fiere esiste- 
vano già tempo addietro, poi caddero, 
quantunque sì trovino ancora segnate sui 
calendari. L’ on. Giunta ha l’incarico di 
esperire le pratiche in proposito. 

Auguriamo prospero successo per l’uti- 
lità e il risveglio del nostra paese. 

Nell’ ultima seduta del Cons siglio fu aa- 
che approvato il nuovo regolamento pei 
medici e fu rimandata l'approvazione del 
bilancio. 

Cussignacco 
1 novembre, 

Pretese sciocche, 
Tutti sanno come la sera d’ogni santi 

in tutti i paesi esiste la pia consuetudine 
di suonare le campane, consuetudine che 
ab immemorabili è penetrata nelle costu- 
manze del paese, e a cui nessuno può andar 
contro a meno che non voglia mettere a 
rischio la propria pelle. Eppure nel nostro 
paese vi furono certuni che trovarono di 
che dire contro questa usanza, è fecero 
capire che sarebbe bella cosa abolirla. Ma 
che dico «trovarono di che dire?» Essi 
minacciarono una contravvenzione a tutti 
quelli che suonano 0 che. permettono di 

i suonare. Bella questa! tanto zelo in cosa 
da nulla e poi non aprono neppur la bocca 
per impedire tanti schiamazzi che certa- 
mente non ne mancano a Cussignacco. Per- 
chè, domando io, non alzano la voce contro 
tutti quelli che vanno girando pel paese 
l’ intiera notte del sabato e della domenica 
cantando e schiamazzando contro ogni buo- 
na creanza e la pubblica quiete? Ah! 
questo no, non li disturba, solo il suono 
delle campane reca loro fastidio! 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Mercoledì 6 — s. Leonardo. 
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Fiere e mercati della Provincia 

Aviano, Aiello, Latisana e Percotto. 

Bollettino meteorico dei 5 novembre 
Udine Colle del Castello — Altezza sul 

mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro 5.0 — Minima 

aperto della notte 2.2 — Barometro 7.55 
— Stato atmosferico bello. — Vento E 
pressione crescente. 

Ieri bello. 

Temperatura: Massima 13.0 — Minima 
6.2 — Media, 10.25 — Acqua caduta 
mm. —. 
  

Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioò la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cri- 
stiana, prescritto da Sua: Kice. Mons. Arci- 
vescovo si trova presso. l’ Amministrazione 
del Crociato. 

Centesimi 10 la copia, 

Vendesi a 

Spese postali in più. 

pronta Cassa. 
  

n n n 

Deputazione Provinciale 
DI UDINE. 

Seduta del giorno 4 novembre. 

Nella seduta del giorno 4 novembre 1907 
la Deputazione prov. prese le seguenti 
deliberazioni. 

— Assunse a carico prov.le le spese di 
cura e mantenimento nel manicomio di 8 
maniaci poveri appartenenti alla pr ovincia. 
— Approvò il resoconto delle spese  so- 

stenute dalla Commissione che nello scorso 
settembre si portò in Svizzera per l’ac- 
gua di tori e torelli. 

Approvò l’ordine del giorno e le re- 
lazibni degli affari da trattarsi nella. pros- 
sima seduta del Consiglio provinciale in- 
detta per il giorno 18 corrente. 

-— Deliberò di insistere presso il Mini- 

    

  

con espresso mandato, si 

  

stero dei L. L. P. P. perchè entrambi le 
coppie dei treni diretti facciano il servizio 
di terza classe e non solo per la linea 
Udine-Venezia, ma anche per quella Udine 
Pontebba. 

— Trattò vari altri affari d’ordinaria 
amministrazione interessanti la provincia, 
il manicomio e l’Ospizio degli Esposti. 

Federazioue dazieri. 
Per desiderio unanime degli Impiegati 

Dazieri locali, si volle onorare la cara me- 
moria del defunto collega e confederato 
Ricevitore Noale Pietro, ed all’uopo venne 
aperta una modesta sottoscrizione che ha 
servito esuberantemente per un bel mazzo 
di fiori che i colleghi Quaini e Grosso, 

portarono al Ci- 
mitero, per collocarlo nel centro della 
grande Corona di metallo, già offerta dal 
Personale. Il civanzo della sottoscrizione 
venne devolto a 00 di Beneficenza pri- 
vata: 
— Il Comitato Direttivo Centrale della 

Federazione, ha incaricato i colleghi Puppo 
di Asti, Zanotti di Modena. e Caroselli di 
Genova, di iniziare le opportune trattative 
per l'ufficiale presentazione al Governo, 
del Memoriale redatto — a nome della 
classe dei dazieri Organizzati — dalla 
Commissione Tecnica Federale. 

L’egregio collega Zanotti Direttore del 
Dazio di Modena, ‘ebbe sa passati giorni, 
un lungo ed interessant 
E. l’on. Cottafavi, sotto eat etario di Stato 
alle Finanze, al quale espose minutamente 
i desiderati della Classe. Sua Eccellenza 
esaminata accuratamente la relazione del 
cav. Zanotti, in linea di massima si è di 
chiarato favorevole. A suo tempo maggiori 
ed esaurienti particolari d’ogni lavoro e- 
spicato. 

Onorificenza. 

l'ottimo ed illustre confederato sig. G. 
B. Cappelletto, già presidente Benemerito 
della Federazione Daziarìa e direttore del 
Dazio di Padova, venne con Regio Decreto 
in data 19 ottobre su proposta del Mini- 
stro delle Finanze on. Lacava, insignito 
della Croce di Cavaliere della Corona d’I- 
talia, in considerazione delle particolari 
benemerenze acquistate e nella organizza- 
zione Dazieri Italiani e nell’alto ufficio che 
copre a Padova. 

— Le nuove elezioni del Comitato Di- 
rettivo Centrale avranno luogo dall’1 all’8 
Dicembre prossimo; epperciò viene fatto 
opporcunamente noto «che non sarà am- 
messo a votare, chi non sarà in regola coi 
pagamenti delle tasse federali, che al più 
tardi potranno effettuarsi fino al 15 cor- 
rente Novembre. 

Comitato friulano per la 

Navigazione interna. 

Hanno aderito di far parte del Comitato 
friulano per la Navigazione interna il Cir- 
colo Agric De Cooperativo di Pordenone, il 
Cotonificio Amman e il Cotonificio Vene- 
ziano di PT e la ditta Eugenio Cen- 
tazzo di Prata di Pordenone. 

Alla riunione de Consorzio per la Navi- 
gazione interna nella valle pedana, riunione 
che avrà luogo il giorno 9 corrente in Mi-. 
lano, l’onor. “Morpurgo rappresenterà i tre 
Hoti consorziati; cioè la Provincia, il Co- 
mune di Udine e la Camera di commercio. 

Un quintale e mezzo di nespole guaste. 

Ieri il vigile Strizzolo faceva sequestrare 
un quintale e mezzo di nespole guaste di 
ignoto padrone, Questi le lasciò da parec- 
chi giorni allo stallo Ballico in via Savor- 
gnana, dicendo che sarebbe ritornato poi 
a riprendersele. 

Vennero tutte distrutte. i 

L’onestà di un medico. 

Ieri verso le 8 l’esimio medico dottore 
Tullio Liuzzi di Udine portava all’Ufficio 
di vigilanza urbana uno spendido anello 
ch’ egli aveva rinvenuto in. via F. Caval- 
lotti. Sull’anello si trova incisa la. parola 
« Ricordo » . 

L’atto onesto del valente detloro , Va se- 
gnalato all’attenzione del pubblico. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 4 novembre 1907. 

Rendita 3.75 010 L. 101,40 
» 3 172 010 (netto) » . 101.08 
» 3 010 » 69, 

Azioni. 
Banca d’Italia L. 1106.50 
Ferrovie Meridionali >» 649.25 

» Mediterranee » 368 

Società Veneta » 1762 
Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 497.50 
» Meridionali pit FILO 
» Mediteranee 5 070 > d98.— 
» Italiane 3 070 » . 336.50 

Credito com. prov. 3 314010 =» 493.25 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.7 i 5070 » . 494.50 
» Cassa risp. Milano 4 010 » —505.— 
» » » » 5010 » 509.50 

».. Ist. Ital., Roma 4010.» 505.— 
» » » » 4 172 010 » 509,— 

Cambi (cheques-a vista). 

Francia (oro) 6 Lao BI 
Londra (sterline) » 25,10 
Germania (marchi) » 122.20 
Austria (corone >» 104.16 
Pietroburgo (rubli) » dei 
Rumania (lei) » 98. 
Nuova York (dollari) » 5.12 
Turchia (lire turche) » 22,43 
  

Al grande emporio A. Manzoni e €. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte Je specialità 

    

    ità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino- 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere. i 
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l Atterata da un cane. BIS a |cagnolini avevano dei veri abiti adorni di [d 
20 dts È te es IV i |gioielli del valore di 2500 lire per cia- di rad le lO al CO ea Ieri nel pomeriggio la fanciulla Ines a Ci ta I Cint Fi CI "i 
so Grazzutti di Giuseppe d’ anni 5, veniva Cral urata col Cinto - Fisiologico - Claves CONSULTAZIONI 

atterrata da un cane fuori porta Cussi- "Miseri ‘66h ; di premiato e brevettato dal R. Governo. ati esi lita x ia, iseria e ricchezza. Per finire. co n per malattie segrete è ni pelle : Re oo .. SPRTA one i : ; Otel Nazionale ia Bal- ‘a, Nella caduta riportò varie lievi contu- La legge che regola il gran monto anl- a Ah; non ho da essere un cane; io! loni) à aperto bu gabinetto er lia ica: Ogni giovedì dalle ore + 9 alle PE 

sioni al ginocchio sinistro ed alla fronte. | male e materiale è la legge di compensa» — E non lo sei? — mi gridano i let- | zione di questo Berton o UDIN E A 331? sAA sad La Da LO è Cu 

Fu condotta all’ospedale e medicata dal | zione. Pet esempio: uno zoppo ha è vero | tori in coro. elastico completamente e con cuscinetti gi- Via Belloni n. 10, piano li 
dott. Lodovico Castellani che la giudicò una gamba più corta, ma in compenso i L° Uomo della Montagna. revoli e scorrevoli. x 

tl guaribile in giorni 6 salvo complicazioni. gode il beneficio di avere l’altra più lunga. it Dei tanti cinti erniari finora ideati pet 
o Bollettino delle Finanze e del Tesoro. E così per la miseria e la ricchezza. Se STATO CIVILE curare la molesta infermità, nessuno, a | RIT 
20, I: da una parte sono miserabili che crepano SO giudizio delle più spiccate e autorità mediche 3 ne De Luca ufticrale nelle dogane di Pal- P Ì Bollett. sett lal 27 9 4 Ito di x li fame. d'altra part -iechi che cre- ollett. settim. dal 27 ottobre al 2 nov. ha raggiunto la perfezione del Cinto Claves È OH ì ha manova è trasferito a Chiasso. e ba ona NASCITE che pur non dando alc lestia al : fi È ZO Carli, agente ad Ampezzo (Udine) in aspet- | pano d' indigestione. Gli uni compensano ea 3 È i ; 3 e ge 6 gico le n ii li altrii ci : soli: Nati vivi maschi 5 femmine 13 ziente, gli permette ogni più libero movi- a + 50, tativa per motivi di salute è in seguito a | gli altri: e il mondo cammina a meraviglia. È 3 mento e sforzo senza alcun pericolo. Tra 3 Il eh.mo Prof di ° è - eco x" ci ° . via: at » S si DI T a De - -_ È % 4 Fa dic stia domanda richiamato in servizio ed è { Non vi descrivo lo squallore della mi- Pa, LELE 1 lasciano ogni altra réclame i NANO io TO, È 

assegnato all’acenzia di Pizziehet i Hug: ca Tat î ii > .CSPOSU » 1 » 2 Epto )irettore della Di] S ssegnato genzia di Pizzighettone SERI In Italia lo conoscete da per vol. R Tolelo N tutti coloro cui il cinto erniario interessa, ‘$ Chinieà Medica 5 
a Bollettino dell'Interno. Vi voglio invece consolare  descrivendovi cat REESE al sovraindicato gabinetto, ove lo stesso | «i nella R. Univer- È 
ne Nell’amministrazione provinciale : perso l’ abbondanza. PUBBLICAZIONI DI. MATRIMONIO. inventore si trattetà pochi giorni. si Catania Di 
sa O ini Be esa e Cesare Cantoni fornaio con Maria Turello Visite tutti i giorni dalle 9 ale 00] RT È 

Nietenzi ì datla: ] 7 * Uu 1] z ì 
lla Negri, consigliere di seconda classe, fun- Distruzione. casalinpa— filuseppe Nortoaro  manoyra- {-dallo 19 ale tr “CHINA BISUR, È 3 
po zionante da commissario distrettuale, da | A Newport che è la città dei miliardari | tore ferrov. co» Anna Lodolo. casalinga — — | & “ RI esercita una 
di Pordenone a Borgo S. Donnino con le fun- | americani, un giovane ricchissimo, di cui | Domenico Rivotti con Teresa Termini — | scemenza DITTE da GORLA Sio on "i zioni di sottoprefetto. si tace il nome, alla vigilia del suo matri- | Dante Cassetti commesso di negozio con big Hic ei '6 da raga: È 
10, De Gion ‘gio, segretario di prima classe, monio, invitò a cena i suoi amici. Per di- | Angelina Gorassini sarta — Pietro Band nisi ‘ pi n È 348 di OORTO RIO a preferenza, nelle ans- 
la da Padova a corner colle funzioni di So suo disprezzo pel denaro, alla manovratore ferrov. con Celestina Caporale Li Ai | ! sé À a Pai lf tone dellemalat- commissario distrettuale. vali A costi qs: i ; i 3 Ta a ss 
3 Personale SI Allatere. ragio fine della cena egli tirò via la tovaglia, casalinga — Agostino Rizzi fornaio, con SRI SUI 0 ipo ani cas OLk ) È , Tibtsca=2 ARAN A 10 Y ni é ve / ASSI L HA %1, e Ti x ° * Tessa te ROEZRR 

TEO. t FICA i Dn = mandando in pezzi un magnifico servizio Maria Foramitti casalinga — Domenico Pian } 5 è È 
lel niere in attesa di destinazione, è destina- i i Ri DT per le malattie di Noeer “I x Avia 
ni to.ad Udine. da dessert. Allora nacque fra itommensali | possidente con Ester Bianco agiata — An- i ; i Nocera Umbra da tavola 
So Alunno delegato, nominato delegato di | una folle gara di distruzione. Uno di essi VOnto jsonisa smopoziante con Rachele > Gola, Naso, Or ecchio Esigere la marca « Sorgente Angelica» 
.to terza classe: Nappo a Udine. balzò sulla tavola e con qualche calcio ben | chli civile. d Ì lott, ZAPPAROLI: i F. BISLERI e C.- MILANO 
te Teatro Minerva diretto mandò in frantumi tutti i cande- MATRIMONI. ei dot E i > 

el La seconda rappresentazione del 7rova- lieri del cristallo di rocca incrostato d’oro. Augusto Pittoritto negoziante con Elisa- nnialiata rea AC. È È 3 4 ; È a Eur - i : a n Di : ì» GR D fore che doveva aver luogo questa sera Altri si diedero a lanciare bottiglie di | betta Gremese civile — Isidoro Mazzaro UDINE - VIA AQUILELA 56 rgrossetai x 6 
e viene sospesa in seguito alla morte della champagne contro gli specchi, altri lace- cocchiere con Erminia Visentin casalinga visi batti i giorni dè il OE PPS FILISIIII 
È moglie del baritono Barettin il quale è |rarono 1 tappeti e sfondarono i mobili a — Valentino Stefanutti mutatore con Lui- Camere gratuito Principale Stabilimento 

partito per Milano. furia di calci: quindi, raccolti i rottami, gia Nassinvera domestica per malati P n 
j si = ci dA OVE Ò R à $ : 

Per lex successive rappresentazioni che | vi appiccarono il fuoco. Tutto quanto ca- MORTI, di OLRNONO si P Î A N O p O pa 
4 avranno luogo domani e Criovedì venne | pitò loro fra mano servì ad alimentate il Wi RE iso 
di scritturato un RR baritono in sostitu- prezioso falò. Si organizzò una squadra di Giuseppe Gottardi fu Gottardo d’anni 68 

zione del Barettin. : ‘i e — Gius ivotti fu Gi 
lel Pali aria de esplorazione nella guardaroba che fu sva- Raicoone Giuseppe Livotti fu Giusto vinile Seni 

eraurando indisposizione de enore d’anni 87 calzolaio — EKinilia Colavizza- 
sto sie. Marina l'impresa seritturò il distinto | igiata. Abiti costosissimi e magnifiche pel- niiiPra dA Ii 
li artìsta Alfonso Bussetto che è già arrivato | licce furono mandati in fiamme. Infine, | È pr : 7g; O d'anni DS cora ciao DE Pro Rey Ch DE 
ito alla piazza. stanchi e ubbriachi, dopo avere ci letro palvador fu Angelo danni . M.co Chirut 
a 3 j ijensali chiuse : ; stalliere — Vincenzo Pittini fu Girolamo 0 Inurgo = Anche i ladri in leaa la casa, i commensali chiusero il festino | 9°, i ; dell SR vi ga. fe o | danni 64 commerciante — Carolina Ri- Den {8 dA eila scuola i Abbi ai gi da art facendo ciascuno un bagno nello champagne : so o Voiedi 
a (ARORO SIOE ENI ie naldi Rubini fu Giacomo d’anni 76 casa- di Vienna 
he di 40 metri di-filo di rame nell’orto» del-.j 9A V Ure la volus la. : = ge 

l’Ospizio Esposti in danno della officina È Malga i grio 1 Degan a) i E H eli da I È DI RD i i SS a : a d’anni 62 bracciante — Pierina Greatti- A. i D'ADI at a )i- elettrica comunale. I bagni. ER CE n - n Tali 
_M : ‘Cugt. dat el i "o C 106 ntadina — | :S 5 . Ora e CRE quali autori di | 1’ imperatrice Poppea ha fama di stra- | Fojicita Vidoni fi a SE RG: pecrtalisita La Piani melodici — @rgani liturgici. 

È ny SE a LILX 0 E a re Wu i Si 
to questo furto e del furto di una quantità vagante perchè si bagnava nel latte. Ma CS E do È (opa D per SS Claviole — Armoniums 
m- di tame non indifferente alla ditta Poli, i or rt i anni 95 serva — Caterina Duri-Carraria | S S MALATTIE DEI DENTI SE c S 
s0i ragazzi Alfonso Buiatti, Vittorio Bujatti, d BAIRO E 85 = pos di ODI fu Giuseppe d’anni 89. contadina — Mas-| 3 © RE LSTE LA AIRORRR og a Cna EE xd Y x - Kiss r n : = È Ra 5 È 3 A ER tte ì } : = n z -r3° iù Galliano Gaggito, Pietro e Francesco Cat- 3 a I i RI BIOL loro | SEMO Temporini fu Pietro d’ anni 9 sco- | 3 © 2 SS Udine - Via della Posta, N. 10 - Udine 
\r- taroni-e*Mario Zugolo, titti monelli dai | Vere. VOLLiglio, e: 395e e orpi Sos IO SI 1 ho Primo Spanpairò dicliniciedl'anpiel Stio ia RISSA ie e i CR E 

le cal 14 anni. bagni di marmo o d’argento e sono disposte port 6 SIL o cn ia SS Piazza S. Giacomo, N. 3 DS Vendita, Noleggi, Cambi, Riparazioni, 

La refurtiva era stata venduta ai rigat- | a pagare somme fantastiche pun di procu- | .; d'anni 68 aeti PESTE LEON (ora Mercatonuovo) 53 accordature e trasporti tieri Gi a EG a LI la d'anni 65 agricoltore — Antonia Bir- | ® S Pianoforti d'° us ieri Giacomo Piutti e Carlo Oremese. rarsi un’ essenza che si distingua da tutte finisMost& lift, Pintro dip 75 ui e DE E EI - anoforti d'occastome. 
A qti d À na k " he x 3° a 2° a W O 

Bi Furono arrestati solamente tre ladrun- | Je altre. La moglie di un miliardario di o le N e Se de o (3832 è? 5 . . die è i è. 1: 5 5 n E i d n ) i SR SIE mogta SÒ d bor @ 2 SRI BE £ 

to coli, i due Bujatti e Pietro Cattaroni. Gli | Chicago possiede una distilleria ove non si ROB SETE ? 7 È 
e altri riuscirono a fuggire. lavora che a prepararle una speciale es- ssi dae 6 a domicilio è 8 negli =" 

2 ‘ ; stabilimenti. PORSI il Un oiclo di conferenze senza tratta dai gigli. Per distillare due o 3 cgpe © SS e- rò nali D ] 3 in causa di quali & 
DE a prò della «Dante». | tre decilitri di tale essenza, occorrono molte zzan Augusto d. SE responsabile i: a, Pec 

‘Nella prossima stagione invernale, il lo- | tonnellate di gigli. sioohiè si calcola che Tdine, tip. del è Crociato ». î perduto i geni- | 

P cale Comitato della Dante ha organizzato l'essenza iene a costare l’ incredibile Dì tori, i fratelli, i 
de ? È o di CONDIRE Cio ranno CH somma di 625 lire la goccia! Però non Dott. GIUSEPPE SIGURINI si vostri figli? 3 

dalle più spiccate personalità che vanti la nai È i i i alati? È 
ne Die i aaa ee tutti i miliardari spendono il loro denaro Cura della. nevrastenia e dei disturbi | # Se i vostri figli possono nascere e crescere sanî o piutto Da malati î È 
ica Hi eli Li Gi ; IL di Ri in follìe. nervosi dell? apparecchio digerente (inap: a prevenire i mali della cosidetta ereditarietà di famiglia : Hd 

È anno i nomi di Giovanni Marradi, Ric- IRE RIE RO o E e si, 
re ‘cardo Pitteri, Trilussa, Pescarella a ST E dire che in tanti luoghi SALE petenza, dolori di stomaco, stitichezza ecc.) Depurate periodicamente il vostro sangue dagli umori nocivi che lo $ 

0- Auguriamo che le trattativo arrivino a | persone non. hanno nemmeno acqua per Consultazioni in casa tutti i giorni dalle inquinano!! — Ecco il segreto della salute!! = 
0. n tssimi I lavarsi! In Africa, per esempio, dove sono | 11 alle 14. n = A_ 47 ; FP SAT SERE ) 5 3 ni € TTVINTO , ES È L ; LIRE FETI che RIS dano a , È I VIA GRAZZANO 29 — UDINE. P ERTIC II O O CICCO SERE È 
e. 0 Ii SS ia a ecipare a Questi | LULLI Hetrl. 3 o - della pelle e del sangue — Obesità - Cona = Rewmatismi d 

rertimenti scien 3 *o a " a I z RS ciri — Pe li capo — Debolezza di reni — $ È Noe è ronici Capogiri esantezza di cax 3 
re Laureat . hi . Una. camera. Gabinetto di Massaggio ta GIARICCOND: Foruncolosi ita Sti iche Zid = E morroidi Sa Color ito gial ce 

di o In chimica. > Il signor Stefano Matthand di New Yerk o ti di lastto — Cattive digestioni — ©Catarri dello. stomaco e “ell intestino & 
c- Domenica si laureò brillantemente all’U- fonia Ù iaS d ) i e p E niversità di Padova il giovane Vittorio | ha profuso un tesoro in una camera da letto si È inmas iCa medica RITO a di n: 3.50 alla Farmacia Tullio DoTRS. È Ra N 

oi Paglieri, figlio al direttore del locale uf- | che è senza dubbio la più bella del mondo. aperto ogni giorzio î ast BREE RBDISES = n 

ficio doganale oca in pensione. La camera meravigliosa è descritta in un dalle ore #6 alle 19. ì 

Al bravissimo giovane, che vede coronati | articolo: del Chambers Journal. Essa è YOO Besì888 °8€ È BE È da una brillante laurea i suoi severi stndi lunga 25 metri e larga 7. Le mura sono “# Se 

o porgiamo le nostre congratulazioni ed ino- | adorne di pannelli di legno raro, vaga- |} RAZAONITEVI]N SIAYNI Premiata Fakhri ca cin Ha e a SSARal ierie 
re stri auguri. 1 stati 290000 | $ | | 8 4 i <ELd i I = ° mente scolpito, che sono costati 320.000 | î |W o A LARA Ù © 

d4° è È LL n 4 È &i 3 sa ; 3 E ‘ér a Ba 

lo Ì prodotti dei dazio. lire. I pannelli sono coperti da tendine di | $ “ao inn Acri (; Î {). B A T TT A T (A A D f ì È 
q» . e] . 18% 7 4 JI i bi È 5 È ; cs RR x Mv n de Gli introiti Dazio consumo velluto antico a frange d’oro del valore di i Terme di Salice. $i J:| % 

3 3: 5 Piena aYa eo p Nea Rug STES di 1 È la i del mese di ottobre 1907 circa 200 lire al metro. Gli affreschi del | 4 À cale la più SOLFOROSA | successore LORENZO RUBELLI 
ammontarono a TL. 90538.69 | soffitto furono eseguiti da valenti artisti, | $ cqua minerai VENEZ I Ri e- | ia Re o; lliamati appositamente da Parigi è & î delle conosciute. ag z Quelli del ottobre 1906 scorso chiamati appositamente da rarigi e Sono | © veli 

| anno furono di »  85118.67 | costati 100.000 lire. Le sedie sono di avorio | | —Utilissima nelle malattie della pelle TOFFE PER M BILI E DA CHIESA 
è —————_————_mm | massiccio intagliato, con incrostazioni di |: e come depurativa del sangue. SÌ Fio Art ie ii 

si Quindi più L. 5420.02 { ebano e d’oro. Il caminetto, è una stu- | ; Dottialia Cent. GO Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damasché, Lampassi ecc. @ 
Gli introiti a tutto ottobre penda opera d’arte e costò 30.750 lire. La | i DOLIGIA Gili. i TT a Sd 

ne 1907 furono di » .(22311.58 | todlette vale 18.000 lire; un grande  spec- Il vetro si rimborsa Centesimi 10. PaASSAMAN LLEERIL HMI € 
93 Gli introiti a tutto ottobre chio con cornice d’oro vecchio, 20.000 lire o E Dr ) >. i SE) 

1906 furono di 69676597 | e così via. In questo magnifico’ ambiente, | Unici concessionari A. MANZONI e C.° Palfamenti Sacri A ca i Vv MR, È a ALT e a nt troneggia il letto che supera mn splendore MILANO, , via 5. È aolo, ll î nm ri li O) li Cc Di È , SÌ l 
5 PA ORRAR È È i n ; di : ci VEE Fe ARBITSR 7 3 ‘i n ; ner Mor urre e, : 

50) di Quindi più L. 25545.91 | tatto quanto si possa immaginare. Esso è ROMA —- stessa casa — GENOVA ua dA viali, UT Veli TE A operte n Uart S De S 
di È . essa . EE #0 , a n E u % x ; È cala ian dp , A ) D Cd NA 5 L pela della tassa. sulla d’aterio e-d’ebano conf inchostaziofi d'are Baldacchini, Stendardi, Band Leto, )amaschi per colonne e padigia © 

fabbricazione acque gasose ce ; ALE ; È 
— do ROL ACQUE: ene massiccio, come le sedie. Il baldacchino di vettnitr vr, MPILA 7 AP | 3 

È ii Ra ir aa TR) A PREZZI RIDOTTISSIMI E DI FABBRICA 
— , nel mese di zottobre 1907 velluto antico è sormontato da una corona ; VENDI TA A R DE ; 3 DO DE La DS 

f i È mej, ) è s . e cmidi190Nt Va 105Se6. di Pagamen —_ "Ogette © campioni dk VICIES fu di 5 324.99 | scolpita în avorio. Non trovandosi in com- Condizioni vantaggiose di pagamento rogetti e camp ) 7 
x ° È È “si 3 DIA DI si pi 4) VP TE) T* G 
50 Quello della tassa sugli spet- mercio un pezzo d’avorio abbastanza grande PABBRICA VU DEPOSITO E VE N DI ni 
15 tacoli e trattenimenti pub- per trarne la corona, il signor Marchand CONI S. Vivo 67 ; Gil VENEZIA nio Ta nn 3 s v & 
E SIR na = i dd 5 , E ca È net [ ) elefono DE) 0 blici fu di } 312.— | organizzò un’ apposita spedizione in Africa, SM pe se di SS © 

5 rotele L  G06 99 | Ch9 gli costò 100.000 lire. I lavori @' in- n 3% 3a da 
: \ Ci di ag n °-°* | taglio del prezioso letto vecuparono quattro 

i ee a RE nei Mese | artisti per due anni di seguito e costarono 
50 di. ottobre 1907 sono 15. 950.000 lire. Tutta la. camera ha un valore sE IRA ce, xy eu 
50 Per inserzioni, cenni mortuari in questo di 5 milioni c DIS all’ incirca. R N i "ghia ix O) È a wa g sp gm 
di ‘giornale come in tutti i periodici di Udine | Altro che il mio cubiculo, che misura DÌ uo i NANA | i RE NE 'S È O (CHI i il I e fuori, rivolgersi alla casa A. Manzoni e | tre per due, con una lettiera tarlata e un x + ie Alscnico-F 5 i bord À fl Agi 
Lr 7 estar NI agli: rale Arsenico-f'erruginosa | i C.; di Udine via della Posta 7. agliericcio di... paglia. caua Natura Sean o si 7 re pn È 

. re È È (Anemie, Malattie muliebri, del sistema di UDINE — Via Bartolini (Riva S. Cristoforo) — UDINE 
(7 Mercato d’oggi. È È nervoso; della. pelle, Clorosi, ottimo Rico- } 

LO Frumento da L. 18 a L. 19 all’ ettol SUE stituente dopo le convalescenze e pei bam- | # 
5 U di. DI dd He dl OL, : j è I ; a e 

20) Segala da Li 13 7 n Mall” etto. Oh, i cani! Un altro modo di sperperar | bini deboli). Bagni Arsenicali-Ferrugi- | &j x n 
Hi | A 1 c è x A LI, CUI Da - ; i = ib » È a E DARA = : a 

(O > Granoturco da L. 10 a L. 13 all’ ettol. denaro assai in voga fra le LIRE nosi e Stazione SA (Al pi Trentine, Nuovo Negozio di È errame nta di lOECenRte apertura 
di 2% cane è l'allevamento dei piecoli. cani, pei | 3.112 ore. da A erogi, 1.2 da Trento, 

A Uva da L. 18 a L. 85 il quint. quali vengono spese delle fortune. Una si- ferrovia Trento-Roncegno). Clima alpino - con assortimento i 
O in O IMRE 5a Ra ee costantemente mite - Splendida posizione - : 

Pomi da L. 10 a L. 50 il quint. gnora di New York possedeva tre cani pic- G Li Grond Hotel 13 Pic de i 3 ad (RZ ARP a; iii | Grandioso parco - Grand Hòtel des Bains «titoli Eito cationi 
Pere da L. 13 & L. 28 al quin colissimi che sembravano tre giocattoli, si GL 4 Mal brdro di articoli speciali per uso casalingo, in ferro smaltato, stagnato 

si Sorbole da L. 12 a L. 13 al quini. teo. QAS iosì "i (ribnovato) Patlt Motel (apertura prima- 
) d . LC c 4+nt ‘ ) nr nq a RESA È S L i 

di ai dà » WS tutti bianchi, lindi, graziosi, valutati a | vora 1906) — 1.0 Ordine » Pensions — ecc. ecc. — attrezzi per Falegname, ento: ed 
FAÙ la è 3 du Ala Ò Li Uo EA NY inn ia an T 34 MOr ne ne MI Se 5 maia de c ’ lo Î x N o i Si no aa 1 65.000 lire clascuno. Una camerie a DIS Massimo Gomfort.moderno. ; it E 2 I i ti RA I Ot F }po f pra Chi d- ! Nespole da L. 14 a 15 al quintale. Sa È LE altre varie arti e mestieri Ottone lavorato Shia = i, I da a GE tà destinata ad averne. cura e ad un lacchè 15 Aprile - 1 Novembre. 7 = mai A; . | dig dai dn e 2 lerie — Coltellerie —. Broccami — Tritacarae — Girarosii — 0- | I veri dentifrici Boto!, di fama mondiale era aflidata 1 Importante missione. di con Concessionaria perla vendita in Halia derle uo LEUErle , Broccami ritacal ì SÙ 

A 4 (Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso durli a pa sse®gio. La cameriera aveva un dell'Acqua di Roncegno la Ditta Macina caffè — Speciale assortimento Pialle montate. 
. . Ti 5 ) { 5 Ta dd ò È n: , Li Ditta A. Manzoni e ©. di Milano e | Salario di 4000 lire all anno e il lacchè A. Manzoni & €. 

Roma. guadagnava quasi 2500 lire all'anno. I Milano, Via S. Paolo dels       
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‘INSERZIONI A PAGAMENTO 

per Stendardi e Gonfaloni. 

{1 fimo, seta e cotone, filati oro per ricamo. 

“lunque articolo in manifatture. 

Prezzi di assoluta concorrenza 

i Premiato con medaglia d’oro 1905 

  

   

     
   

  

   

  

    
       
   

    

    

  

   

  

    
    
    

  

— PREMIA 

   

Schiarimenti gratis 

ottone ed altri simili. — A richiesta si spedisce catalogo. 
VAART Sa ALS pra Eos o TESE En Fer COMO Pe pren        

       
   

   

    

    

  

   

  

   
   

     

    

  

UDINE, Via della Posta, N. ? - MILANO. Via S. Paolo, 1 

Via di Pietra, 91 - 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro= - 

“ cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata - 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo o 

Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thibet nero M. È 
3 1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. g 

è — Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana É 
e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto S 

Jaltare. Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in g 
‘seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e qua- g 

Diploma medaglia d’argento dorata 4907 -   
] RARA RICERCA 

TA FONDERIA PONTIFICIA i 

Fornitura esclusiva dei Ss. Palazzi Apostolici 

DACTANO COLBACCHINI E FIGLI - Padova 

Fornisce concerti di qualunque numero di campane di 

ogni grandezza, peso e tono. Fonde campane in concerto 

con altre garantisce i propri lavori -per fattura, durata ed 

intonazione a giudizi di periti. Riceve campane vecchie 

di ricambio, assume la costruzione degli armamenti, 0 

castelli per campane in ferro battuto ghisa e leghe a 

nuovo sistema, come isolatori per ottener maggior suono 

dalle campane e assumendone anche la riparazione, e 

la riparazione in opera assicurando esatto funzionamento in campanile. — Deposito candelieri in getto. 

Bottiglia litro 

Vendita presso la Ditta 

  

  

BRESCIA 
VERONA, Via Scimmie, 6 - PARIGI, Rue Perdonnet, 

      CIRO 

i F. MARTINUZZI 
NEGOZIANTE IN MANIFATTURE - 

. UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE x 

Annunzi vari 

  

L'ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- 

zione, conferisce -ai . capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la 

boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via 

S. Paolo 11. % 

DA PIU DI 35 ANNI si usano le pastiglie di Codeina del dott. Becher 

che sono veramente efficaci contro qualsiasi genere di tosse: gradevoli 

al palato, nor disturbano le funzioni dello stemaco nè producono incon- 

i |convenienti di sorta. — Trovansi in tutte le farmacie a L. 1.50 la scatola 

grande e L. 1.00 la scatola piccola. 

  

  

  

FRA GLI ELIXIR di China che si trovano oggi in commercio, uno dei 

più richiesti ed apprezzati è indubbiamente l’ Blixir di China Manzoni, 

che si vende dalla Ditta A. Manzoni e C., Milano al prezzo di L. 3.50 

la bottiglia da litro ad a L. 2 la bottiglia da 112 litro. 
  

MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- 
maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita 

oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- 

zoni e C., Milano, Via S. Paalo 11. 

  

  

APPARECCHIO tascabile per 1’ inalazione di Mentolo, detta inalazione è 

i {di pronto ristoro contro i raffreddori, costipazioni di testa e di grande 

S lsollievo nella tosse asinina. — L. 1 ogni astuccio franco per il Regno 

L. 1.15. A. Manzoni e C., Milano. Via San Paolo Il. 
  

LA CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genova, 

Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e C. 

- BARI, Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, i? 

, Via Umberto T, 1 - FIRENZE, Via della Vigna Vecchia, ( Ia Do, Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, 

  

  

  
  

i2 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3 

COFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 
= CEE 

    
Unica nel Veneto * Grande Falbrica Statue Religiose = Unica nel Veneto 

F.lli FILIPPONI - Udine. 
Stabilimento, Viale Ledra,.30 Esposiz. Perm., Via Manin, 13 E 

i telefono 3-06 telefono 3-07 ] 
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Ricco assortimento articoli di devozione 
Corone per il S. Rosario comuni e ricche, legate in ar- [g 

: gento con astuccio per regalo. - 

Medaglie immagini assortite e per ricordo di Comunione 2 

E in argento, alluminio e metallo. 

E Olcografie religiose, Via Crucis, ricordi per comunione. Bi 

= Palme e Corone mortuarie in porcellana, metallo ecc. s- 

d Nastri e Lettere dorate. i 

i Lampadine e fanaletti per cimitero comuni e di lusso. n 

; Libri di devozione e da regalo (sconti ai Sig. Sacerdoti). pl 
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Lucignoti per lampade del S.$., durata garantita 8 giorni. È 

Carboni per turibolo, si accende al momento delle fun- E 

zioni con un fiammifero, non occorre agitarlo per tenerlo ac- g 

| ceso, indispensabile a tutte le chiese. 

Quadrettini con immagini sacre in fotografia, oleografia, & 

su carta e porcellana.     vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. | 

  CATIA RAR RT PR ORRORI NATI 
RR TR SARO    

    
   

  

Lucido speciale 
Della Fabbrica di Daniel di Parigi 

Questo lacido al contrario di 

tante ultime invenzioni che rovi- 

nano la pelle delle scarpe, la man- 

tiene invece morbida, donandole 

un lacido brillante dopo pochi 

colpi di spazzola. — Vendesi da 

A. MANZONI e C. chimici-far- 

macisti, Milano, via S. Paolo 11. 
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     pEr LAVARE c rendere 
bianca la pelle 

Farina di Mandole alla Violetta 
‘pacco di un i]4 di kg. cente- 
simi 75 franco nel Regno iire 
1.25. — Vendita all’ ingrosso 
ed al minuto presso A. MAN- 
CZONI e G. Milano, Via San 
Paolo 11; R ma, Vi di Pietra 

numero DI. 

L. 4,50 È 

» 172 litro »i 2.80 i 

franco per posta 

A. MANZONI e GC. 

  

   
      

     

  

    

  

    
   

  

      

   

   

    
    

  

    
   

    
     

ACQUA SALSO-BROMO-JODICA 
delle rinomate Tèrme di Salice 

(presso Voghera) 

S per bagni indicati a domicilio 

L.A all'Ett, in damigiane da circa litri 60 cadauna: 
(per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più): -<: 

«te damigiane vengono fatturate a parte in ragione di 3 

I. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in & 

buon stato ». - 

    Rivolgere le richieste alla 

Ditta A. MANZONI e C.. Milano S. Paolo, li 
Depositaria Generale (Telefono N. 1437) 

     

    

   

   
   

    

   

  

   

  

   
   

     
      

    

- AVVERTENZA IMPORTANTE. - L’acqua di Salice per bibita 

i non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua f 

Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie & 

a lire uma.la bottiglia. a 
   

    

         MILANO - ROMA - GENOVA.     
  

a base di FE 
i: da 2 x Bir ea x sata +5 "E 

Premiato con 

  

» 
% 

RABARBARO, oltre d’attivare 
stitichezza originata dal solo 

Si DI   

    

    
«alla . oxgia,, Piazza 

medagli. .. oro è£ 

Valenti autorità mediche jo di ‘ivano il più efficace ed il mig 

costituente tonico digestivo dei preparati cons 

Dirigere le domande alla Ditta: I nu 

Bonscifo per Wdine presso :) farmacista GIACOMO COMMESSATTI e fa mac a BELTRAME L. V. 

Concessionario per l'America del Sud sig. ANDES GINOCCHIO -.Buenos Aires 

) utilissimo per i bambini 

    

    

d' 

una buona digestione, 
FERRO-CHINA. 

     Cao 

VE. a 

E’ indispensabile per tutti coloro che digeriscono difficilmente il latte. 

PRESO IN POLVERE: 

E’ efficacissimo nelle diigestioni difficili e nelle malattie dello stomaco e 

degli intestini. Vince le diarree più ostinate. 

L'’ESTRATTO di KEFIR è il più economico e diffuso dei digestivi. 

Hsclusiva concessionaria per la vendita la Ditta A. MANZONI e €. - Chimici-farmacisti 

| MILANO - ROMA - GENOVA 

Istruzioni a richiesta. — Si vende presso le principali Farmacie. 

AR 

imili, perchè la presenza del 
impedisce anche la 

  

   
              

        

       

    

  

lattamti nutriti artificialmenio. 

  

onore 

llore ri-   
Marca speciale depositata. 4 è 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

i. @. Fratelli BAREGG 
  s- 

I - Padova     

  

   
     
    

COSI, (ER   GEE IERI II E SRO EZIO COR RENEE FINITE Î 

La Rèclame è necessaria al commercio quanto l’ossigeno ai pe 

la capacità di direzione, la solidità di giudizio, l’ intelligenza 
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non valgono la Rèclame. 
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e’ è successo possibile; 

Andrew Carnegie. 
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